
Oggetto: relazione alla bozza di regolamento ex art. 113 del Codice 

 

Al servizio Organizzazione e Personale 

SEDE 

 

Proposta di regolamento. 

Sulla base della bozza di regolamento versione 2018, giusti i contributi pervenuti, le bozze 
consultate relativi a organismi diversi, CGIL (*), ANCI, Città di Torino e altri Comuni; quindi 
soppesato il materiale giurisprudenziale nel frattempo maturato, si propone la unita formulazione. 

(*) gran parte delle integrazioni sono tratte dalla bozza CGIL FP e si ringrazia per il contributo; per una migliore 
valutazioni la bozza CGIL allegata è stata evidenziata nelle parti cui si è tratto ispirazione. 

Il regolamento è l’occasione per fare leva su alcuni principi di innovazione che si intende 
perseguire come politica di direzione tecnica, ovvero: 

 Promuovere gradualmente la gestione di processi di spesa legati a programmi/progetti 
complessi, integrati e utili a restituire un minimo di dignità manageriale al ruolo del RP o 
del RUP: fermo restando l’utilità di alcune specifiche attività specialistiche e la salvaguardia 
del riferimento al centro di costo, è opportuno governare progetti integrati in grado di 
consentire un equilibrato rapporto tra personale e procedimenti; dalla “lista della spesa” a 
ragionamenti logico gestionali. Questo vale anche per servizi e forniture dove non risulta 
ancora praticato l’uso di strumenti innovativi come l’Accordo Quadro dell’art. 54 del 
codice. 
In ragione di questo obiettivo non si pongono limiti all’incentivazione, fermo restando le 
esclusioni di legge specificate nel regolamento, bensì si struttura una “curva 
dell’incentivazione” che penalizza le attività al di sotto di 40.000 euro in favore di quelle “a 
misura di Luino”, ovviamente differenziando le fasce per forniture e servizi dai lavori, 
comportando questi ultimi un maggiore impegno procedurale e processuale. Come 
riportato nella par eristica sotto richiamata sono escluse le attività in concessione e gli 
appalti per servizi e forniture ove non sia prevista la figura del DEC, direttore per la 
esecuzione del contratto, diversa dal RUP/RP e quindi, di norma, di valore sopra i 500.000 
Euro. 
 

 Agevolare la costituzione dell’Ufficio dei RP/RUP, quale ufficio del P.M. e a formare il 
personale dell’Ente per garantire concretamente la rotazione;  una indicazione generica 
del Codice ma un auspicio di tutti: ovvero promuovere la condivisione di strumenti, 
apparecchiature, banche dati, riferimenti esperienziali, contributi formativi, letteratura 
specializzata ecc… Questo a partire dalla consapevolezza che è fondamentale introdurre 
con determinazione e celerità la cultura e la metodologia del Project Management: una 



indicazione per ora timidamente affacciata nel Codice ma che per esempio nella gestione 
dei fondi europei non può essere bypassata. 
Quindi promuovere seriamente la collaborazione con le scuole per migliorare la 
managerialità del domani attraverso formule condivise e strutturare di accoglienza, 
formazione e gestione anche nei riguardi del personale assunto a progetto, a tempo 
determinato. Se per quest’ultimo se ne propone il coinvolgimento nella partecipazione 
all’incentivazione, per le altre attività si propone di allargare lo spettro per l’utilizzo della 
quota eccedente l’80 % riservato al personale, rispetto alla mera acquisizione di 
strumentazione. Inoltre si propone di riversare in questa quota anche tutte le economie o 
le quote di fondo non utilizzate o defalcate per effetto del mancato rispetto delle 
disposizioni regolamentari. 
 

 Promuovere il lavoro di team, di squadra disincentivando le gestioni individuali e 
personalistiche. Si tratta di una misura volta a coinvolgere una quota sempre maggiore del 
personale in queste attività e non tanto o solo per condividere i benefici economici 
riservati dalla legge a questo particolare istituto incentivante, ma anche e soprattutto per 
migliorare sempre più la qualità aziendale, il livello professionale del capitale umano. 
Nell’articolo dedicato alla”ripartizione del fondo” sono quindi introdotti due specifiche: 
- una piccola quota dedicata alle cosiddette “lesson learned”, un termine che si utilizza 

nel project management per indicare le lezioni apprese, le esperienze maturate in una 
attività processuale o progettuale: riconoscere una quota di incentivo per questa 
attività significa generare nel tempo un ricco patrimonio archivistico esperienziale, 
naturalmente ricondotto a format predefiniti e in digitale, così che chi per rotazione o 
perché semplicemente “nuovo arrivato” si trovi a gestire o collaborare in attività 
incentivate sappia come comportarsi sulla base di esperienze passate che lazienda gli 
mette a disposizione senza pregare nessuno o inventare l’acqua calda. 

- È poi previsto un particolare sistema a scaglioni che incentiva e promuove in modo 
consistente il lavoro che coinvolga più collaboratori tecnici e amministrativi: un sistema 
che si vorrebbe sperimentare per non gratificare per semplici “quote di riserva” il 
personale coadiuvante il responsabile, bensì imponendo di fatto la necessità che “si 
faccia squadra”. 

 

dicembre 2019 

 Arch. Stefano Introini 

 

Riferimenti: 

La bozza 2018, così come aggiornata nel giugno 2019, è stata poi aggiornata in esito alle seguenti 
maturazioni giurisprudenziali e pareristica alla data di dicembre 2019: 



L’istituto non è stato modificato in sede di traduzione in legge del DL sblocaccantieri. 

https://www.altalex.com/documents/leggi/2019/07/02/sblocca-cantieri#incentivi%20tecnici 

Rileva però il parere Corte dei Conti dell’ 11 giugno nelle parti in cui esplicita le seguenti 
disposizioni: 

«Alla luce dell’attuale formulazione dell’art. 113 del d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50, gli incentivi ivi 
disciplinati sono destinabili al personale dipendente dell’ente esclusivamente nei casi di contratti di 
appalto e non anche nei casi di contratti di concessione». 

https://www.entilocali-online.it/incentivi-per-funzioni-tecniche-erogabili-solo-in-caso-di-contratti-di-
appalto-e-non-di-concessioni/ 

Non derogabilità degli incentivi per appalti senza previo gara e comunque senza la necessità di separare 
la funzione del DEc da quella del RUP; pertanto, secondo quanto richiamato da ANAC  con le linee guida 
3/2016, solo per servizi e forniture sopra la soglia dei 500.000 euro ove appunto è necessario che i due 
ruoli siano separati. 

https://quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/art/edilizia-e-appalti/2019-11-07/niente-incentivi-tecnici-se-
affidamento-appalto-e-senza-gara-194743.php?uuid=ACrkhUx 

https://www.self-entilocali.it/2019/10/25/veneto-del-301-incentivi-funzioni-tecniche/ 

https://www.entilocali-online.it/incentivi-per-funzioni-tecniche-non-sono-erogabili-per-la-figura-del-
direttore-dellesecuzione-nel-caso-in-cui-coincida-con-il-rup/ 

 

 

Norma vigente dal Codice: 

Art. 113. (Incentivi per funzioni tecniche)  

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, 
alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo 
statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di 
coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi 
del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari 
per la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti 
previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei 
bilanci delle stazioni appaltanti.  

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 
apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo 
dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 
delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di 
valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di 
esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione 



e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove 
necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, 
del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte di quelle 
amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che prevedono 
modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti 
che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare il fondo o parte 
di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli 
appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione. 

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, 
per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato 
dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento 
e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. 
Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le 
modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di 
eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La 
corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla 
struttura competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. 
Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da 
diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento 
economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico 
dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la quota 
del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica 
dirigenziale. 

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione di 
risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è 
destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti 
di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di 
modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle 
banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento 
informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i 
controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni 
aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 
1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei 
contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti 
scolastici superiori.  

5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di 
procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere 
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad 
un quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2.  



 5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto 
per i singoli lavori, servizi e forniture. 
 

 

Ai fini della omnicomprensività della retribuzione dei lavoratori dipendenti giova riportare le declaratorie 
per le categorie C e D cui viene generalmente richiesto di rivestire il ruolo di RP, RUP o DEC. 

https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/regioni-ed-autonomie-locali/contratti/433-ccnl-
revisione-sistema-classificazione-professionale.html: 

CATEGORIA C 

Appartengono a questa categoria i lavoratori che svolgono attività caratterizzate da : 

* Approfondite conoscenze mono specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con la 
scuola superiore) e un grado di esperienza pluriennale, con necessità di aggiornamento; 

* Contenuto di concetto con responsabilità di risultati relativi a specifici processi 
produttivi/amministrativi; 

* Media complessità dei problemi da affrontare basata su modelli esterni predefiniti e significativa 
ampiezza delle soluzioni possibili; 

* Relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni organizzative al 
di fuori delle unità organizzative di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) anche di 
tipo diretto. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse, e negoziale. 

Esemplificazione dei profili: 

* lavoratore che, anche coordinando altri addetti, provvede alla gestione dei rapporti con tutte le 
tipologie di utenza relativamente alla unità di appartenenza. 

* lavoratore che svolge attività istruttoria nel campo amministrativo, tecnico e contabile, curando, 
nel rispetto delle procedure e degli adempimenti di legge ed avvalendosi delle conoscenze 
professionali tipiche del profilo, la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati. 

Appartengono, ad esempio, alla categoria i seguenti profili: esperto di attività socioculturali, agente 
di polizia municipale e locale, educatore asili nido e figure assimilate, geometra, ragioniere, maestra 
di scuola materna, istruttore amministrativo, assistente amministrativo del registro delle imprese. 

 

CATEGORIA D 

Appartengono a questa categoria i lavoratori che svolgono attività caratterizzate da : 

* Elevate conoscenze plurispecialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con la laurea 
breve o il diploma di laurea) ed un grado di esperienza pluriennale, con frequente necessità di 
aggiornamento; 



* Contenuto di tipo tecnico, gestionale o direttivo con responsabilità di risultati relativi ad 
importanti e diversi processi produttivi/amministrativi; 

* Elevata complessità dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non immediatamente 
utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili; 

* Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità 
organizzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo 
diretto anche con rappresentanza istituzionale. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche 
complesse, e negoziale. 

Esemplificazione dei profili: 

* lavoratore che espleta attività di ricerca, studio ed elaborazione di dati in funzione della 
programmazione economico finanziaria e della predisposizione degli atti per l’elaborazione dei 
diversi documenti contabili e finanziari. 

* lavoratore che espleta compiti di alto contenuto specialistico professionale in attività di ricerca, 
acquisizione, elaborazione e illustrazione di dati e norme tecniche al fine della predisposizione di 
progetti inerenti la realizzazione e/o manutenzione di edifici, impianti, sistemi di prevenzione, ecc. 

* lavoratore che espleta attività progettazione e gestione del sistema informativo, delle reti 
informatiche e delle banche dati dell’ente, di assistenza e consulenza specialistica agli utenti di 
applicazioni informatiche. 

* lavoratore che espleta attività di istruzione, predisposizione e redazione di atti e documenti riferiti 
all’attività amministrativa dell’ente, comportanti un significativo grado di complessità, nonché 
attività di analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di competenza. 

Fanno parte di questa categoria, ad esempio, i profili identificabili nelle figure professionali di : 
farmacista, psicologo, ingegnere, architetto, geologo, avvocato, specialista di servizi scolastici, 
specialista in attività socio assistenziali, culturali e dell’area della vigilanza, giornalista pubblicista, 
specialista in attività amministrative e contabili, specialista in attività di arbitrato e conciliazione, 
ispettore metrico, assistente sociale, segretario economo delle istituzioni scolastiche delle Province. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, per i profili professionali che, secondo la disciplina del DPR 347/83 
come integrato dal DPR 333/90, potevano essere ascritti alla VIII qualifica funzionale, il 
trattamento tabellare iniziale è fissato nella posizione economica D3. 

 

-  


